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Abstract: L’oggetto dell’indagine sono le regole che riguardano l’avulsione, 

l’alluvione, la isola nata nel fiume e gli altri modi di acquisto della proprietà sui fiumi 

nelle leggi sui diritti reali dei paesi della ex-Jugoslavia. Lo scopo dell’indagine è di 

offrire una interpretazione ontologica di queste norme nella luce del diritto romano, e di 

indicare i possibili lineamenti dello sviluppo legislativo nel futuro. 
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1. Lo stato della legislativa.  I paesi della ex Jugoslavia non hanno 

codificato il diritto civile. In alcuni di questi paesi sono ancora in vigore le leggi sui diritti 

reali che risalgono all’epoca socialista, com’e il caso, ad esempio, nella Serbia (Gazzeta 

ufficiale della SFRJ 6/80). In queste leggi l’accrescimento sui fiumi non è regolato. 

Quindi, sono ancora nell’adempimento le norme del Codice civile austriaco dal 1811 (§§ 

407-412), e del Codice civile serbo dal 1844 (§§ 262-266), il quale codice è stato creato 

sotto la influenza notevole del Codice austriaco, quindi maggiormente ripete le sue 

norme. Alcuni altri paesi slavi hanno invece dopo la indipendenza promulgato nuove 

leggi sui diritti reali, prendendo approci diversi riguardo l’accrescimento sui fiumi. Ad 

esempio, nella Bosnia ed Erzegovina, sia la Federazione della Bosnia ed Erzegovina 

(Gazzeta ufficiale 66/13) che la Repubblicca Serba (Gazzeta ufficiale 124/2008) hanno 

portato le nuove leggi sui diritti reali nei quali l’accrescimento nei fiumi è esplicitamente 



regolato (§ 65), mentre nella Legge sui diritti reali del Distretto di Brčko (Gazzeta 

ufficiale 11/2001) questa problematica è rimasta non regolata. Però anche le nuove leggi 

che regolano l’accriscimento sui fiumi, in effetti, maggiormente ripetono le norme del 

Codice civile austriaco, le quali sono state frutto della recezzione del Diritto romano, 

sopratutto dalle Istituzioni di Giustiniano. Sono state ricepite sia le norme sulla isola nata 

nel fiume, che le norme sull’alluvione e l’avvulsione, ma sull’alveo abbandonato, nel 

senso stretto, no.  

2. L’importanza della interpretazione delle norme sull’accrescimento 

nella luce del diritto romano. La regolativa sull’accrescimento nei paesi della ex-

Jugoslavia deriva dal Diritto romano. Ma molte regole dettagliate sull’accrescimento del 

Diritto romano non sono state ricepite nel Codice civile austriaco. La loro conoscenza 

però, e loa conoscenza del significato originale che le norme ricepite avevano nel 

contesto della giurisprudenza romana, ci puo aiutare di risolvere molti problemi che sono 

ormai apparsi oppure possono apparire nella prassi e nella dottrina dei paesi della ex-

Jugoslavia riguardo la interpretazione e l’applicazione delle norme sull’accrescimento sui 

fiumi. 

A questo proposito, suggeriamo il seguente: che sotto il termine “fiume” sia inteso 

solo il corso dell’acqua perpetuo (D.43.12.1.4) e il quale si distingue dal ruscello per la 

sua portata, o per la consuetudine (D.43.12.1.1); che sotto il termine “sponda fiumena” 

sia intesa la linea del livello di piena del fiume ancora nell’alveo (D.43.12.1.5); di non 

permettere l’accrescimento sul banco di sabbia che appare solo quando il livello del 

fiume è basso (D.43.12.3.pr); che i giudici debbano in ogni singolo caso dividere la isola 

nata nel fiume fra i proprietari dei terreni ripuari, e che non debbano permettere la 

costituzione della comproprietà sulla isola nata nel fiume (D.41.1.29); che lo stato 

riguardo la proprietà sulla isola nata nal fiume una volta stabilito non si cambi nel caso 

del cambiamento posteriore del corso del fiume (D.41.1.56.1); che nel caso 

dell’allineazione del terreno ripuario la isola venga intesa come corpus accessurum del 

terreno soltanto quando viene allienato il terreno intero, oppure la parte accanto alla 

sponda fiumena, e non la porzione del terreno non adiacente al fiume (D.41.1.30pr); che 

l’accrescimento sia permesso sollo alle isole fiumene create per l’alluvione (41.1.30.2); e 



che le regole sull’accrescimento sui fiumi siano interpretate restrittivamente, e che non 

sia permesso l’accrescimento sui laghi o stagni (D.41.1.12pr). 


